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ǇǊƻ ƳŀƴǳǎŎǊƛǇǘƻ 

Il bello di Francesco 
Torniamo questa volta a 

incontrare un pittore già da 

noi conosciuto, impegnato 

con unõaltra commissione per 

lõOrdine dei Frati Minori 

Osservanti: una pala per un 

altare laterale della chiesa 

del loro convento ruvese, 

nella quale torna la 

tradizionale intitolazione 

a l l a  M a d o n n a  d i 

Costantinopoli. Riappare 

anche lõaltra caratteristica 

iconografia di san Francesco 

dõAssisis in funzione di 

intercessore per le anime 

purganti: lo vediamo infatti 

mentre, lo sguardo rivolto 

alla Vergine e al Bambino, 

tende il suo cingolo verso le 

anime dei fedeli defunti che, 

avviluppati dalle fiamme del 

Purgatorio, implorano il suo 

soccorso. Intorno al 

«cordone» di san Francesco 

fiorirà tutto un mondo 

devozionale - e iconografico - 

parallelo per certi versi a 

quello verso il Rosario. Non 

si tratta però di una 

devozione spuria o molto tardiva, per quanto ben inserita nel 

contesto della spiritualità controriformista, che possiamo 

immaginare evocata dallõaustera figura del committente (tra 

lõaltro un bellõesempio di ritratto piuttosto naturalistico), che fissa 

lo spettatore tenendo tra le mani ben in vista il suo libriccino di 

orazioni (come a dire: se 

cercate lõintercessione dei 

santi per la salvezza eterna 

dei vostri defunti e di voi 

stessi, non trascurate di 

pregare!). Non cõ¯ dubbio 

certo che lõinsistenza post-

tridentina sul Purgatorio in 

funzione scopertamente anti-

protestante sia un tratto 

peculiare della predicazione 

del tempo. Ma lõazione 

mediatrice del Santo di 

Assisi risale allõottenimento 

della celebre indulgenza della 

Porziuncola, e non a caso 

lõimmagine mariana qui 

raffigurata è nota appunto 

anche come Madonna degli 

Angeli. E di una gloria di 

angeli nelle smaglianti tinte 

iridescenti che sono tipiche 

della cultura manierista 

dellõautore ¯ circondato il 

gruppo della Madre e del 

Bambino, dalla curiosa 

espressione vezzosa, mentre 

ai loro piedi si apre uno 

squarcio paesaggist ico 

indagato con una minuzia 

òveristaó degna delle origini fiamminghe dellõHovic. Tra lõaltro, 

proprio qui, sebbene poco visibile tanto dal vero quanto nelle 

riproduzioni, è rappresentata la scena delle Stimmate di san 

Francesco dõAssisi. Anche questa tela, dunque, testimonia 

assai bene delle variegate esperienze artistiche del pittore. MR  
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 Romano Pontefice 
 

1. LETTERA  NELLõOTTAVO  CENTENARIO  DEL  PASSAGGIO DI  

SANTõANTONIO  DI  PADOVA ALLõORDINE  DEI  M INORI   

Ho appreso con piacere che codesto Ordine celebra con gioia lõottavo 
centenario della vocazione francescana di santõAntonio di Padova. 
Ottocento anni fa, a Coimbra, il giovane canonico regolare agostiniano 
Fernando, nativo di Lisbona, appreso del martirio di cinque Francescani, 
uccisi a motivo della fede cristiana in Marocco il 16 gennaio di quello 
stesso anno, si decise a dare una svolta alla propria vita. 
Lasciò la sua terra e intraprese un cammino, simbolo del proprio itinerario 
spirituale di conversione. Dapprima si recò in Marocco, deciso a vivere 
coraggiosamente il Vangelo sulle orme dei martiri francescani là 
martirizzati, poi approdò in Sicilia a seguito del naufragio sulle coste 
dellõItalia, cos³ come accade oggi a tanti nostri fratelli e sorelle. Dalla terra 
di Sicilia, il provvidenziale disegno di Dio lo spinse allõincontro con la 
figura di San Francesco dõAssisi sulle strade dellõItalia e della Francia. 
Infine, si trasferì a Padova, città che sempre sarà legata in modo 
particolare al suo nome e che ne custodisce il corpo. 
Auspico che questa significativa ricorrenza susciti, specialmente nei 
religiosi francescani e nei devoti di santõAntonio sparsi in tutto il mondo, 
il desiderio di sperimentare la stessa santa inquietudine che lo condusse 
sulle strade del mondo per testimoniare, con la parola e le opere, lõamore 
di Dio. Il suo esempio di condivisione con le difficoltà delle famiglie, dei 
poveri e disagiati, come pure la sua passione per la verità e la giustizia, 
possano suscitare ancora oggi un generoso impegno di donazione di sé, 
nel segno della fraternità. Penso soprattutto ai giovani: questo Santo 
antico, ma così moderno e geniale nelle sue intuizioni, possa essere per le 
nuove generazioni un modello da seguire per rendere fecondo il cammino 
di ciascuno. 
Mi associo spiritualmente a quanti prenderanno parte alle diverse 
iniziative promosse per vivere nella preghiera e nella carità questo ottavo 
centenario antoniano. A tutti auguro di poter ripetere dire con 
santõAntonio: çVedo il mio Signore!è. ĉ necessario òvedere il Signoreó nel 
volto di ogni fratello e sorella, offrendo a tutti consolazione, speranza e 
possibilità di incontro con la Parola di Dio su cui ancorare la propria vita. 
Con tali sentimenti, mentre chiedo di pregare per me, di cuore invio la 
benedizione apostolica alla famiglia dei Frati Minori Conventuali e a 
quanti si ispirano alla spiritualit¨ di santõAntonio di Padova. 
Fraternamente 

Franciscus 
Roma, San Giovanni in Laterano, 15 febbraio 2020 
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CURIA GENERALIZIA  

п 

Ministro generale 
 

1. LETTERA  SU DUE  RICORRENZE  LEGATE  A 

SANTõANTONIO  DI  PADOVA E SULLA PREPARAZIONE  

DELLA  XXXVIII G IORNATA  MONDIALE  DELLA  

GIOVENTÙ  DI  L ISBONA  2022 

  

Prot. N. 127/2020                                                                                                         
Roma, 11 febbraio 2020 
 
Carissimi Ministri provinciali,  
 carissimi Custodi provinciali,  
 carissimi frati che prestate servizio nellõambito 
della pastorale giovanile e vocazionale,  
 vi raggiungiamo con questa lettera per 
informarvi dellõitinerario per frati e giovani che unisce 
due ricorrenze legate a santõAntonio di Padova, e la 
preparazione alla Giornata Mondiale della Gioventù di 
Lisbona 2022, citt¨ natale di santõAntonio.  
 Questõanno ricorrono infatti gli 800 anni 
dellõentrata nellõOrdine di Fernando da Lisbona, che a 
Coimbra prenderà il nome di frate Antonio. Il prossimo 
anno, saranno gli 800 anni della venuta di frate Antonio 
in Italia e della sua partecipazione al Capitolo delle 
Stuoie ad Assisi.  
 Il Definitorio generale ha deciso di non 
celebrare un Meeting Internazionale Giovani verso 
Assisi nel 2021, ma di convogliare le nostre energie e 
forze a livello di Ordine in questo appuntamento della 
Chiesa universale del 2022. I centenari di santõAntonio e 
la G.M.G. di Lisbona sono ricorrenze provvidenziali che 
ci permettono di creare un percorso di formazione per 
frati e giovani.  
 Pertanto abbiamo pensato di proporre nel 
2021 una settimana di formazione aperta a tutti i frati 
responsabili della Pastorale Giovanile e Vocazionale e 
agli animatori laici delle nostre realtà giovanili sparse nel 
mondo, per scoprire o riscoprire la figura di 
santõAntonio di Padova, per poter poi proporlo ai 
giovani come modello di fede, di discernimento 
vocazionale e di missione. Inoltre per preparare assieme 
lõappuntamento della G.M.G. di Lisbona.  
 In sintesi, lo scopo di questa settimana è 
duplice:  
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1. preparare assieme la G.M.G.;  
2. conoscerci, capire meglio come viviamo la pastorale giovanile nelle zone diverse del mondo e trovare delle 

linee o uno stile comune legato alla figura di san Francesco, tutto questo attraverso la riscoperta 
dellõesperienza di santõAntonio di Padova. 

 La modalità che pensiamo è quella di un lavoro sinodale, che metta in pratica quanto vissuto e detto 
dal Sinodo dei Giovani del 2018, secondo le indicazioni della Christus vivit. Il programma quindi prevede: 
scambio di esperienze, presa di coscienza sulla sfida della  pastorale giovanile di oggi, ripresa del Sinodo sui 
giovani, pellegrinaggio a piedi sulle orme di santõAntonio di Padova, riscoperta di alcuni elementi francescani, 
momenti di òlaboratorioó, attivit¨ di confronto e condivisione. In base agli interessati, al numero dei 
partecipanti, alle date scelte ed ad altre variabili, sarà preparato anche il programma dettagliato delle attività che 
si svolgeranno, con momenti di riflessione sulla P.G. francescana e sulla figura di santõAntonio.  
 Tuttavia possiamo dire che questa settimana di formazione si svolgerà in Italia in maniera itinerante, 
prevedendo tre tappe che seguono lõitinerario del Santo da Lisbona: Roma, Assisi (La Verna) e Padova.  
 Qui sotto unõipotesi di scansione della settimana formativa per i frati e gli animatori dei giovani:  
 martedì: arrivo a Roma;  
 mercoledì: conoscenza reciproca e inizio lavori;  
 giovedì: mattino, trasferimento ad Assisi; pomeriggio, attività in basilica San Francesco;  
 venerd³: lavori ed attivit¨ ad Assisi (visita a Spoleto dove santõAntonio ¯ stato canonizzato?);  
 
 sabato: mattino, partenza per Padova passando per La Verna (qui santõAntonio ha soggiornato); 
pometiggio  arrivo a Camposampiero;  
 domenica: mattino, pellegrinaggio a piedi da Camposampiero a Padova, facendo sosta al santuario 
 dellõArcella, dove ¯ morto; pomeriggio, attività a Padova;  
 lunedì: attività a Camposampiero e/o Padova, si termina con la cena;  
 martedì: partenze.  
 Come possibili date abbiamo individuato queste: dal 24 al 31 agosto oppure dal 7 al 14 settembre 
2021.  
 Vi chiediamo di rispondere a questa lettera entro il 29 febbraio 2020, comunicando la vostra intenzione 
o meno di partecipare a questo appuntamento e indicando la preferenza di data.  
 Per quanto riguarda la G.M.G. di Lisbona al momento abbiamo due ipotesi:  
¶ se ci sarà concesso di alloggiare tutti nella zona della nostra parrocchia, prevediamo di organizzare vicino 

al nostro convento unõanimazione comune negli spazi offerti dal programma generale della G.M.G. ed in 
più un supporto logistico/spirituale. Davvero potremmo vivere uno scambio molto bello tra frati ei 
giovani delle varie zone del mondo.  

¶ Se non sarà possibile alloggiare tutti nella stessa zona, si può prevedere una mezza giornata da vivere tutti 
assieme, molto probabilmente vicino al nostro convento, anche perché non lontano dovrebbero esserci 
delle zone utilizzate per alcune iniziative della G.M.G.  

 Appena avremo la risposta da parte dellõorganizzazione centrale ci metteremo in moto per organizzarci 
di conseguenza.  
 In sintesi questo lõitinerario che proponiamo:  
¶ maggio 2020 - pellegrinaggio e laboratorio sulla figura di santõAntonio di Padova per frati e giovani della 

F.I.M.P.;  
¶ agosto/settembre 2021 - pellegrinaggio sulle orme di santõAntonio e formazione in vista della G.M.G. di 

Lisbona per frati e animatori dei giovani  
¶ estate 2022 - G.M.G. a Lisbona con attività comune per frati OFMConv. e giovani  
 In attesa di una vostra risposta e di eventuali suggerimenti ed idee, vi auguriamo buon ministero.  
 Il Signore vi dia pace!  

fra Carlos A. Trovarelli  
ministro generale  

                     fra Tom§Ģ Lesƀ§k                                                                                      fra Simone Tenuti 
                 assistente generale F.E.M.O.                                                                   Centro Francescano Giovani di Assisi  
delegato del Definitorio generale per la pastorale giovanile                                                         coordinatore dellõitinerario 
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2. MESSAGGIO DEL  M INISTRO  GENERALE  PER LA SOLENNITÀ  DELLA  PASQUA DEL  

SIGNORE  2020 

 

Carissimi fratelli, 
 mi ha sempre colpito lõespressione che lõangelo -seduto sulla pietra che aveva sigillato il sepolcro di 
Cristo- dice a Maria di Magdala e allõaltra Maria: çNon ¯ qui. ĉ risortoè. Mõimpressiona la modalit¨ espressiva 
utilizzata dallõevangelista, che passa da un debole çNon ¯ quiè a un solenne çĉ risortoè. 
 Certamente non ¯ una semplice descrizione, n® lõindicazione spazio-temporale della localizzazione di 
un corpo (nel caso specifico, quello del Signore crocifisso): ¯, piuttosto, lõannuncio della nuova creazione, della 
vittoria finale; è la dichiarazione definitiva della volontà salvifica del Padre, della redenzione attuata nel sacrificio 
del Figlio. 
 Eppure, lo ripeto, lõespressione inizia con una modalit¨ espressiva òdeboleó: çNon ¯ quiè. Lõangelo, 
seduto tranquillamente, come un lavoratore che riposa un momento dal suo impegno quotidiano, annuncia il 
felice esito dellõitinerario pasquale (passione, morte e risurrezione) in modo sereno, semplice, non invasivo. 
 Interpreto questo òstileó come lõopportuna prosecuzione dellõatteggiamento che Ges½ di Nazareth ha 
scelto durante tutto il suo ministero: parole discrete, gesti semplici, presenza serenamente autorevole, per 
comunicare al mondo la magnificenza della Buona Novella, la giustizia e la pace del Vangelo, la magnanimità 
dellõamore misericordioso del Padre. 
 Il mio augurio è che in questa festa di Pasqua, segnata in gran parte del mondo dalla debolezza, dalla 
malattia, dalla povert¨, dallõincertezza, dalla mancanza dõimmunit¨ e di giustizia, noi francescani sappiamo essere 
segni credibili di speranza in modo sereno, senza tante parole, con gesti forse nascosti, ma con amore operoso e 
deciso. Solo cos³ saremo strumenti efficaci dellõamore del Padre, che in Cristo fa nuove tutte le cose. 

Il santo mistero di questa notte sconfigge il male, 
lava le colpe, 

restituisce lõinnocenza ai peccatori, 
la gioia agli afflitti. 
Dissipa lõodio, 

piega la durezza dei potenti, 
promuove la concordia e la pace 

(Preconio pasquale). 
fra Carlos A. 

Trovarelli  
  ministro generale  
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3. CONSACRAZIONE  SPECIALE DELLõORDINE  ALLA  MADONNA  

  

Nel III centenario dellõapprovazione dellõelezione della beata Vergine Maria, sotto il titolo dellõImmacolata 
Concezione, a patrona principale dellõOrdine dei Frati Minori Conventuali, come nel Decretum primum del 
Capitolo Generale dellõanno 1719, approvato dal papa Clemente XI il 7 maggio 1720.  

Ave Signora, santa regina, santa genitrice di Dio, Maria,  
che sei vergine fatta Chiesa ed eletta dal santissimo Padre celeste,  

che ti ha consacrata:  
Tu sei la nostra famiglia,  
Tu sei la porta e la casa,  

Tu sei lõinizio del nostro linguaggio,  
Tu sei la guida dei nostri passi, 

Tu sei scuola e messaggio,  
Tu sei accoglienza e servizio,  
Tu sei lõambiente della serenit¨,  

Tu sei il coraggio della nostra fede,  
Tu sei fedelt¨ sicura nei nostri voti allõAltissimo,  

Tu sei sollievo in ogni nostra tribolazione,  
Tu sei spinta e sicurezza in ogni nostra missione,  

Tu sei il cristallino inizio del nostro luminoso destino,  
Tu sei il vaso dellõunzione dello Spirito, e la sua fragranza,  
Tu sei via prediletta attraverso la quale scorre ogni grazia.  

Io, Ministro generale dellõOrdine dei Frati Minori Conventuali,  
rinnovo oggi e per sempre, la consacrazione di tutto lõOrdine  

perché Tu disponga di noi per il bene delle anime e per il bene della Chiesa.  
Solo ti chiedo, o Regina e Madre della Chiesa,  

di cooperare fedelmente alla tua missione  
per lõavvento del Regno di Ges½ nel mondo.  

Ti offro, pertanto, o Madre Santissima, le preghiere, le azioni,  
i sacrifici di ogni frate dellõOrdine.  

Poiché siamo tuoi, Madre di Dio, ti chiedo a nome di tutti i Frati Minori Conventuali,  
che Tu sia per noi salvezza e santificazione.  

Ti chiedo ancora di farci, nella tua grande misericordia, strumento di salvezza per le anime.  
Prendici sotto la tua materna protezione.  

A Te, o buona Madre,  
affido ogni frate e ogni comunit¨ dellõOrdine;  

i giovani che cercano il senso della vita e attendono una risposta alla chiamata di Dio,  
i frati in formazione e i loro formatori,  

i frati che vivono e testimoniano la loro vocazione francescana in ogni angolo del mondo,  
in ogni contesto sociale e spirituale, economico e politico, 

i frati che svolgono la loro missione ad gentes,  
i frati impegnati nei diversi servizi della società e della Chiesa,  
i frati che operano nelle situazioni di crisi o di umana sfiducia,  

i frati inseriti nei diversi ministeri di guida e di governo, 
i frati anziani,  

i frati malati, tribolati, disorientati,  
i frati feriti dalla vita, tristi o in crisi.  

Ti affido, Madre dal cuore umano e misericordioso,  
tutte le persone che sono a contatto con noi,  

ό/ƻƴǝƴǳŀ ŀ ǇŀƎƛƴŀ уύ 
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le loro famiglie, i nostri benefattori e amici, i giovani, gli anziani e i malati,  
tutti coloro che sono affidati, dal Tuo Figlio Gesù Cristo,  

alla nostra cura spirituale e pastorale.  
O Maria Immacolata, vogliamo essere Tuoi per sempre,  

Ti chiediamo che nella nostra famiglia francescana conventuale  
regni per sempre lo spirito di pietà,  

lõesatta osservanza della Regola di san Francesco,  
che è vivere il Vangelo del nostro Signore Gesù Cristo,  

e la fraterna carità.  
Aiutaci a vincere le tentazioni che ci sollecitano al male  

e a conservare lõarmonia tra tutti noi.  
Resta, o Maria Immacolata, in mezzo a noi nei momenti difficili che attraversiamo  

e faõ che sentiamo i benefici effetti della tua presenza,  
affinch® dopo aver lavorato con te e sotto la tua guida per lõavvento del Regno di Cristo in terra,  

possiamo un giorno tutti far parte del Regno di Cristo in Cielo per tutta lõeternit¨.  
Così sia. 
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4. LETTERA  PER LA PRESENTAZIONE  DELLõUFFICIO  PROGETTI  DEL  SEGRETARIATO  

GENERALE  PER LõANIMAZIONE  M ISSIONARIA  

  

Prot. N. 480/2020                                                                                                              Roma, 13 giugno 2020 
 
Carissimi fratelli,  
 il Signore vi dia pace!  
 Con la presente vengo a presentarvi lo stato dei lavori su uno dei punti più rilevanti del mandato 
capitolare che ha ricevuto il governo dellõOrdine. Voglio parlare di ci¸ che ¯ stato accolto nel Capitolo come 
priorità, ossia la missione.  
Mozioni 1-2 del Capitolo Generale Ordinario  
 Durante lõultimo Capitolo Generale Ordinario (Assisi 18-27 maggio 2019; Collevalenza 27 maggio - 17 
giugno 2019) lõOrdine ha voluto, nel senso pi½ ampio dellõespressione, dare un nuovo impulso alle sue missioni, 
e un nuovo volto alle strutture di animazione di queste. Il ricco discernimento sul tema si è concretizzato 
nellõapprovazione di due specifiche mozioni, collegate fra loro; e, cio¯, Missione: gemellaggi tra Province, studio dei 
nuovi modelli, ristrutturazione del Segretariato Generale per lõAnimazione Missionaria (Mozione 1) e Progetti missionari 
(Mozione 2).  
Status quo della realizzazione delle Mozioni 1-2 L 
 La ristrutturazione dello S.G.A.M., Segretariato Generale per lõAnimazione Missionaria (richiesta dalla 
Mozione 1) è già in atto. Non è obbiettivo di questa lettera soffermarmi sui dettagli di questa ristrutturazione, 
accenno solo che lo S.G.A.M. avr¨ tre sezioni, di cui una sar¨ costituita dallõUfficio progetti.  
 Infatti, per dare operatività alla Mozione 2, dopo un congruo discernimento a più voci, insieme al 
Definitorio generale, abbiamo approvato la creazione di un Ufficio progetti, che con questa lettera presentiamo 
allõOrdine.  
Breve storia della Mozione 2  
 Il discernimento sul tema è cominciato già durante la celebrazione del Capitolo Generale, con la 
proposta della creazione di un òFondo per le missionió. Considerata, per¸, impraticabile, questõidea ¯ evoluta 
fino a trasformarsi nella Mozione 2. I capitolari sono passati dal concetto òfissoó di òFondoó, alla nozione pi½ 
dinamica e coinvolgente della òpromozione di progettió. Lo scopo ¯ rimasto lo stesso: soccorso e aiuto alle 
missioni.  
Ufficio progetti  
 Lõazione di questo Ufficio pogetti, sotto la guida di un Coordinatore, sarà principalmente «di 
coordinamento a vari livelli: uno più generale, per definire come svolgere la progettazione; uno esterno, se la 
ricaduta dei progetti sarà in favore di attività socio-caritative; uno interno, per promuovere una riflessione e una 
gestione pi½ accurata delle opere e delle attivit¨ presenti nellõOrdineè, inclusi importanti servizi come la 
formazione.  
 Come potrete apprezzare nel materiale allegato a questa mia lettera di presentazione, offriamo 
allõOrdine un amplissimo spettro di possibilit¨ di appoggio e di sviluppo per le nostre missioni.  
 La Scheda Ufficio Progetti con i suoi allegati (la Scheda Presentazione Progetto; la cartella Chiamati a vivere del 
nostro lavoro e il documento BYNODE), presenta questa nuova realt¨ dellõUfficio Progetti, che in verit¨ non 
comincia da zero, ma si appogger¨ e usufruir¨ di tante, e di lunga data, esperienze dellõOrdine.  
Sinergia degli sforzi  
Considero importante dire che, il materiale presentato con questa lettera è solo di appoggio al vero obiettivo del 
nostro comune sforzo, che ¯ la promozione delle missioni dellõOrdine per lõannuncio del Vangelo del Signore 
Gesù Cristo e la testimonianza della giustizia del Regno di Dio.  
 Da ultimo, ¯ per me dõobbligo ribadire che non offriamo delle facili e òfisseó soluzioni, ma piuttosto la 
disponibilit¨ delle persone (frati e laici), e unõorganizzazione di coordinamento capace di accogliere e 
accompagnare -in completa sinergia di sforzo con gli òattorió locali- le ònecessit¨ó delle missioni.  
 Chiedo innanzitutto ai superiori maggiori, ai delegati provinciali, ai responsabili delle case di missione e 
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ai responsabili dei Segretariati Provinciali delle Missioni di studiare questo materiale e -simultaneamente- 
promuovere tra i religiosi e i laici questa ònuovaó e indispensabile prospettiva che ha nel proprio lavoro e 
nellõapertura alla collaborazione la base del sostentamento integrale delle missioni.  

fra Carlos A. Trovarelli  
ministro generale  

 
SCHEDA UFFICIO PROGETTI  

Introduzione  
Da sempre lõOrdine, per iniziativa delle comunit¨ locali o di singoli frati, ha promosso progetti di solidariet¨, di 
carit¨, di assistenza a favore di chi si trovava nel bisogno: dal òpane dei poverió di santõAntonio, alle opere in 
favore degli orfani, dei lebbrosi, degli anziani soli, di chi non poteva accedere allõacqua o ad unõadeguata 
assistenza sanitaria. Tutto questo accompagnato dalla predicazione e dagli appelli per un mondo in cui regni la 
giustizia, la solidarietà e la carità fra gli uomini. Ai nostri giorni le attività sociali sono principalmente promosse 
dagli Stati, ma non sempre ciò avviene in maniera soddisfacente. Impegnarsi in queste attività con spirito di 
carit¨ ¯ parte della missione della Chiesa e dellõOrdine1.  
 Il Ministro generale, insieme al suo Definitorio, ha valutato di realizzare come risposta alla Mozione 22 
e in parte alla Mozione 13 (votate entrambe al Capitolo Generale del 2019) un Ufficio progetti4, che vorrebbe essere 
da una parte un aiuto immediato ai frati - presenti nelle diverse realt¨ dellõOrdine5 -, per crescere nellõannuncio del 
Vangelo attraverso segni concreti di carità, promuovendo in tal modo un servizio per lo sviluppo umano  
integrale, dallõaltra favorendo nuovi modelli di progettazione, in grado di mettere in rete e in dialogo i vari uffici 
(e Segretariati) dellõOrdine con le realt¨ locali.  
 Lõazione di questo Ufficio sarà principalmente di coordinamento a vari livelli: uno più generale, per 
definire come svolgere la progettazione; uno esterno, se la ricaduta dei progetti sarà in favore di attività socio-
caritative; uno interno, per promuovere una riflessione e una gestione più accurata delle opere e delle attività 
presenti nellõOrdine.  
Organizzazione  
 LõUfficio sarà composto così:  
¶ un Coordinatore (membro dello S.G.A.M.)  fra Valerio Folli  
¶ da alcuni consultori permanenti:  
- un membro dellõEconomato generale   fra Leszek ğuczkanin  
- un Definitore generale     fra Dominique Mathieu  
- il Presidente di BYNODE6     fra Agnello Stoia  
 Inoltre il Coordinatore avrà come punto di riferimento un Definitore generale7. Anche gli altri membri 
del Definitorio e della Curia generale saranno coinvolti, ogni qualvolta si tratteranno rispettivamente progetti 
relativi alla loro Federazione e al livello interno.  
 Per la realizzazione di alcuni obiettivi dellõUfficio, il Coordinatore potrà anche avvalersi di consulenti e 
di personale retribuito.   
Sede e contatti  
 La sede dellõUfficio sarà presso la  

CURIA GENERALE  
Convento dei Ss. XII Apostoli - Indirizzo: Piazza SS. Apostoli, 51 - 00187 Roma  

I contatti dellõUfficio saranno:  
e-mail: pro@ofmconv.net  

e-mail: frate.valerio.sgam@gmail.com  
cell. (+39) 351.769.9204  

Finalità  
 Le finalit¨ assegnate allõUfficio saranno:  
1. Coordinamento della progettazione a livello generale:  
a. presentazione e spiegazione della scheda progetti8 alle diverse òrealt¨ dellõOrdineó;  
b. accompagnamento nella stesura della scheda, valutazione dei progetti secondo alcuni criteri9 (carisma e 

missione10; sostenibilità11 e autosufficienza; compartecipazione12, iter decisionale13, coinvolgimento dei 
frati14, ecc.);  

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ фύ 
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c. presentazione dei progetti al Definitorio generale per la loro approvazione;  
d. promozione dei progetti approvati: agli enti in grado di finanziarli (nel caso fosse necessario) e attraverso i 

mezzi a disposizione dellõOrdine;  
e. accompagnamento delle òrealt¨ dellõOrdineó nella realizzazione del progetto (stesura delle relazioni 

intermedie necessarie per presentare lõavanzamento dei lavori e della relazione finale una volta terminato il 
progetto);  

f. verifica della continuità del progetto una volta terminato.  
2. Coordinamento della progettazione a livello esterno:  
a. di sviluppo di tipo sociale15, caritativo, sanitario16, educativo17; progetti di rete internazionale18;  
b. attivit¨ di promozione dei progetti degli enti dellõOrdine (BYNODE, Caritas SantõAntonio O.N.L.U.S., Il 

Missionario Francescano O.N.L.U.S., òNel Cuoreó di Assisi e ai C.P.M.) e di quelli esterni allõOrdine;  
c. sarà principalmente in favore di quelle Giurisdizioni che si trovano in difficoltà sia nella stesura dei 

progetti, sia nella realizzazione degli stessi, sia nella ricerca di fondi, senza escludere la possibilità di creare 
delle reti collaborazioni tra le Giurisdizioni e con quelle che sono autonome;  

d. in merito ai progetti gi¨ in corso dõopera, o di ideazione nelle varie Giurisdizioni autonome a livello 
economico, queste continueranno il loro iter avviato come di consueto: attraverso i Segretariati Provinciali 
Missionari, le Parrocchie, i Gruppi missionari, gli Enti non profit ed Enti statali, continuando nella 
promozione di progetti sociali in maniera autonoma rispetto alla Curia generale, come si è spesso fatto e si 
continuerà a fare.  

3) Coordinamento della progettazione a livello interno:  
a. in favore della formazione (iniziale19 e continua20); delle nuove presenze missionarie; dellõautonomia e 

sostenibilità economica (della Giurisdizione, dei costi della formazione iniziale, ecc.); delle attività/opere 
delle Giurisdizioni (tecnica, economica, di personale, ecc.);  

b. proposti direttamente dal Governo generale, dalle Giurisdizioni, dallo stesso Ufficio progetti;  
c. attivit¨ di promozione dei progetti allõOrdine (Curia Generale, fondo per la formazione, Curie Provinciali-

C.P.M., BYNODE) e agli esterni (Conferenze Episcopali, Fondazioni, enti che svolgono attività di 
raccolta di fondi, ecc.).  

4. Coordinamento con BYNODE;  
5. Coordinamento con lo S.G.A.M.:  
a. per la definizione dei criteri in merito alla progettazione a diversi livelli;  
b. per la mappatura e la promozione delle attività realizzate dai frati: 
i. attraverso la raccolta dati21 delle diverse attività pastorali e socio-caritative presenti nelle Giurisdizioni 

dellõOrdine.  
ii. Favorendo la conoscenza di queste informazioni attraverso i vari strumenti presenti nellõOrdine ed 

eventualmente creandone nuove ad hoc.  
c) Promuovendo lõanimazione missionaria, in particolare svolgendo una funzione di collegamento tra le 

Giurisdizioni dellõOrdine presenti nel sud del mondo e i Segretariati Missionari delle Federazioni e dei 
Centri Missionari Provinciali: questo potrebbe diventare un mezzo per far conoscere i progetti anche a 
quelle Giurisdizioni che non hanno missioni, ma potrebbero contribuire al sostegno di qualcuna di queste; 
oppure per lõorganizzazione di Giornate Francescane Missionarie a livello locale nelle singole comunit¨.  

6. Studi di fattibilità:  
a. attivit¨ di òfundraisingó a livello interno;  
b. attivit¨ economiche proprie dellõOrdine.  
7. Definizione dellõUfficio progetti e dellõattivit¨ di lavoro:  
lõorganizzazione dellõUfficio è ancora in corso di determinazione, ed è per questo che si può considerare questa 
Scheda22 come una òprima bozzaó per avviare lõattivit¨ e le idee in essa contenute. Nel corso di questo sessennio 
si arriverà ad una definizione più completa della sua organizzazione e dei suoi compiti, realizzando anche un 
Regolamento/Statuto pensato ad hoc.  
Padova, 13 giugno 2020  
                                                                                                                                              fr. Valerio Folli  

coordinatore dellõUfficio progetti  

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ млύ 
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[...] 
  
ALLEGATO 2  

Chiamati a vivere del nostro lavoro35  
 

1) Noi frati per Regola e per tradizione siamo chiamati a vivere del nostro lavoro e, nel caso ciò non fosse 
sufficiente, ad affidarci alla generosità dei benefattori.  

2) Molti frati vivono del ministero sacerdotale e alcuni vivono del lavoro interno alle nostre comunità; pochi 
svolgono lavori salariati per conto terzi.  
Alcune entrate delle comunità e Giurisdizioni locali sono frutto della gestione di opere (per esempio case 
editrici) o della gestione di stabili. I proventi sono finalizzati a opere consone al nostro carisma.  
Tra i frati, tuttavia, sembra talvolta essere carente la consapevolezza dellõimportanza e, soprattutto, la 
potenzialità della gestione economica comune del patrimonio stabile (edifici e opere) di proprietà; ci sono, 
per esempio, stabili inutilizzati e lasciati deperire.  
Tali potenzialità vanno studiate e verificate e, se permettono un uso consono al nostro carisma, le si metta 
a frutto senza, dallõaltra parte, divenire una sorta di multinazionale a scopo di lucro.  

3) Alcune Giurisdizioni dellõOrdine, specialmente le pi½ recenti che spesso sono nel ôsudõ del mondo, non 
sono economicamente autosufficienti o in grado di generare localmente fondi per il proprio 
mantenimento, in particolare per i costi della formazione dei frati, o per progetti di carità e sviluppo 
umano.  

4) Spesso nei Capitoli Provinciali e Custodiali si dibatte il tema dellõauto-sufficienza economica delle nuove 
Giurisdizioni. In particolare si costatano due livelli: dopo la fase iniziale di avvio di una nuova comunità 
locale (i cui costi dovrebbero venire dalla solidariet¨ tra i frati e le Giurisdizioni dellõOrdine), presto i frati 
possono raggiungere, attraverso il loro lavoro, una locale indipendenza economica. Invece i costi della 
formazione dei frati sono spesso proibitivi per le nuove Giurisdizioni e si può ovviare alla carenza di fondi 
solo con la solidariet¨ interna allõOrdine o talvolta anche di altre istituzioni e benefattori.  

5) Il mondo contemporaneo offre una opportunità, che nel contempo è anche una vera tentazione: vivere di 
capitale investito o di rendita.  

a) Di fatto è invalsa tra gli Ordini religiosi, così come tra le Diocesi, la prassi di creare dei fondi fruttiferi o 
delle forme di investimento azionario (usando i frutti della solidarietà dei frati e dei benefattori) e li hanno 
investiti in forma etica. Con gli utili integrano quanto manca alla solidarietà annuale fra le Giurisdizioni 
specialmente per le spese della formazione36.  

b) Si passa, tuttavia, da opportunit¨ a ôtentazioneõ quando i frati, per il loro vivere quotidiano, non dipendono 
essenzialmente dal loro lavoro ma da rendite, affitti, investimenti. Alcune nuove Giurisdizioni dellõOrdine 
sono tentate di costruire scuole, cliniche, edifici da affittare e affidare la gestione a terzi e vivere dei 
proventi più che promuovere progetti in cui i frati svolgono un ministero che permetta loro di 
mantenersi37.  

c) «Nella formazione iniziale ð ci ricorda il documento finale del Congresso dellõOrdine del 2011 a Nairobi - 
occorre proporre un modello di auto-sostentamento esortando i formandi a contribuire a provvedere con il 
loro lavoro e il loro impegno alle necessità della fraternità. In ogni caso, si abbia cura di mantenere uno 
stile di vita adeguato allõambiente in cui si vive, ricordando che il Serafico Padre ci desidera anche 
socialmente minori, cioè non appartenenti alla classe medio-alta della popolazione di una data area 
geografica. Riteniamo perciò molto importante un contatto diretto con il mondo della povertà nelle sue 
varie espressioni, a partire dal tempo della formazione iniziale»38.  

6) Se una Giurisdizione, in consonanza con le indicazioni della Chiesa locale39, decide di avviare un progetto 
di promozione umana, oltre ad assicurarsi che in esso possano eventualmente svolgere ministero o un 
lavoro alcuni frati, tenga presente le seguenti due regole, come ci ricordano i nostri fratelli Cappuccini:  

a) le strutture costruite con il contributo della solidariet¨ economica dellõOrdine ð e di eventuali benefattori - 
debbono arrivare a sostenersi autonomamente anche con il lavoro dei frati che vi operano40.  

b) Non si costruiscano strutture nelle quali i frati non sono disposti a lavorare e ad autosostenersi41.  
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ALLEGATO 3  
BYNODE  

BYNODE development & cooperation O.N.L.U.S. ¯ una iniziativa della Curia generale dellõ Ordine che offre 
una opportunità di essere fedeli in modo innovativo al carisma ereditato dal serafico Padre san Francesco. 
Legalmente costituita nellõ agosto del 2017 ¯ una Associazione che ha sede in Roma, presso il Collegio 
Seraphicum, ed ha per soci fondatori: 
- Curia Generalizia dei Frati Minori Conventuali; 
- Collegio Serafico San Francesco; 
- Fondazione Giovanni Paolo II per il dialogo, la cooperazione e lo sviluppo O.N.L.U.S. 
 LõOrdine ¯ un grande network con oltre 600 conventi attivi in ogni parte del mondo e la Fondazione 
GPII opera in Medio Oriente da oltre 20 anni allo sviluppo di progetti a carattere sociale. Queste due realtà 
hanno messo insieme le loro peculiari potenzialit¨ e intenti creando una sinergia capace di òfare nodoó e di 
intessere una rete di collaborazioni allo scopo di realizzare nuovi progetti nel campo dellõimprenditoria sociale 
francescana. 
 BYNODE al momento segue tre progetti in America latina. Lõattivit¨ di discernere e verificare insieme 
allõUfficio progetti dellõOrdine le proposte, ha lo scopo di aiutare i frati ad acquisire una nuova mentalità di 
approccio al lavoro, secondo lo spirito della nostra Regola di vita «sul modo di lavorare» e le nuove Costituzioni. 
 I progetti di  natura imprenditoriale con ricadute sociali partono dalle necessità dei territori dove i 
frati vivono ed operano e sono strutturati per sostenersi autonomamente con il lavoro dei frati e dei laici che 
vi sono coinvolti. Inoltre mirano a favorire alcune esperienze significative, a intraprendere iniziative che aiutino 
a capire meglio il mondo permettendo ai frati di evangelizzare più efficacemente le persone che appartengono a 
questa nuova società. 
 La Curia generale ha in tal modo inteso offrire uno strumento agile che desse la possibilità di 
ampliare condivisioni di orizzonte, di esperienze e di professionalità, lavorando insieme ai laici in maniera 
creativa. 
 Attuale presidente è fra Agnello Stoia, parroco dei Santi Apostoli. 
 Strategicamente BYNODE è un braccio operativo del Ministro generale con il suo Definitorio: la sua 
operativit¨ si realizza attraverso lõUfficio progetti che ha un regolamento proprio approvato dal Governo generale. 
 LõAssociazione BYNODE, una volta ricevuto dallõUfficio progetti un progetto approvato dal Definitorio 
generale, si impegnerà per quanto possibile: 
i. a creare progettualità destinata a reperire fondi presso vari donors; 
ii. a realizzare lõopera o il progetto; 
iii. a seguire il progetto in ogni sua fase. 
 
 
 
 1 Cfr EN 29-31,33: «Tra evangelizzazione e promozione umana - sviluppo, liberazione - ci sono infatti dei legami profondi 
Legami dellõordine eminentemente evangelico, quale ¯ quello della carit¨: come infatti proclamare il comandamento nuovo senza 
promuovere nella giustizia e nella pace la vera, lõautentica crescita dellõuomo?è (EN 31). La promozione umana è una delle vie della 
missione: «La chiesa e i missionari sono promotori di sviluppo anche con le loro scuole, ospedali, tipografie, università, fattorie agricole 
sperimentali. Ma lo sviluppo di un popolo non deriva primariamente né dal denaro, né dagli aiuti materiali, né dalle strutture tecniche, 
bensì dalla formazione delle coscienze, dalla maturazione delle mentalità e dei costumi» (RM 58).  
 2 Cfr CAPITOLO GENERALE 2019, Mozioni approvate; Mozione 2: Progetti missionari. Il Capitolo Generale chiede al 
Ministro generale con il suo Definitorio di valutare la creazione di un ufficio per promuovere i progetti missionari nellõOrdine, 
nellõambito della riorganizzazione del Segretariato Generale per lõAnimazione Missionaria.  
 3 Cfr CAPITOLO GENERALE 2019, Mozioni approvate; Mozione 1: Missione: gemellaggi tra Province, studio dei nuovi 
modelli, ristrutturazione del Segretariato Generale per lõAnimazione Missionaria. Il Governo dellõOrdine:  
a) favorisca i gemellaggi tra Province per promuovere il consolidamento di alcune missioni esistenti. La collaborazione riguardi la 

solidarietà del personale e quella economica. Per garantire una maggiore stabilità della collaborazione, si facciano delle 
convenzioni;  

b) studi e proponga modelli francescani di missione ad gentes, implantatio Ordinis e nuova evangelizzazione, caratterizzati da una 
scelta adeguata dei mezzi, tenendo presente il valore della povert¨ nel carisma dellõOrdine, e promuovendo possibilmente il 
coinvolgimento diretto dei laici nellõattivit¨ missionaria;  

c) proceda alla ristrutturazione del Segretariato Generale per lõAnimazione Missionaria (S.G.A.M.), perch® sia di maggiore aiuto al 
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Governo dellõOrdine, delle Province e Custodie, in modo da:  

- raccogliere e analizzare le informazioni sullo stato delle nostre missioni e sulle iniziative di ônuova evangelizzazioneõ in atto del 
nostro Ordine,  

- proporre dei programmi di sviluppo delle missioni dellõOrdine gi¨ esistenti, ed elaborare progetti riguardo a nuove presenze 
ômissionarieõ ed anche di ônuova evangelizzazioneõ,  

- indicare gli ambiti di necessaria cooperazione e solidariet¨ tra le Province/Custodie, sia nellõambito della missio ad gentes che della 
nuova evangelizzazione;  

d) costituisca nel Segretariato un gruppo di lavoro idoneo per il raggiungimento degli obiettivi sopraelencati.  
 4 Ufficio progetti, dõora in poi solo Ufficio.  
 5 Per «realt¨ dellõOrdine» si intendono: la Curia Generale; i Segretariati generali; le Province; le Custodie; le Delegazioni; le 
nuove missioni.  
 6 Vedi ALLEGATO 3  ð BYNODE .  
 7 Allõinterno del Definitorio generale il tema delle missioni ¯ affidato a fra Tom§Ģ Lesƀ§k e fra Anthony Bezo.  
 8 Vedi ALLEGATO 1.  
 9 Alcuni criteri perché un progetto possa essere accolto:  
1. la òpartenza dal bassoó, cio¯ dai bisogni veri dei frati e della gente (a favore dei bisognosi sul territorio locale);  
2. la aderenza alla cultura del luogo e alla tradizione ecclesiale locale;  
3. il coinvolgimento della gente locale (laici);  
4. la possibilità di assumere nel lavoro i frati in prima persona;  
5. progetti semplici e lineari;  
6. progetti con garanzie economiche (progetti non troppo onerosi) e legali;  
7. possibilità di gestione serena;  
8. possibilità di verifica del progetto avviato;  
9. radicamento nella giurisdizione locale dellõOrdine (consultazioni, permessi, ecc.);  
10. attenzione allõEnciclica Laudato siõ (necessit¨ di costruire unõecologia integrale, ove la difesa dellõumano, dei viventi e la difesa 

della madre terra, diventi un nuovo paradigma di giustizia, che si fonda sullõascolto del grido della terra e dei poveri);  
11. promuovere i Diritti umani.  
 10 Chiedersi se questo progetto andrà a manifestare o meno il carisma che abbiamo professato, se risponderà o no alla 
missione che ci ¯ stata affidata dalla Chiesa/dallõOrdine.  
 11 Sostenibilità del progetto: intesa come necessità di esame preventivo e verifica in merito alla capacità delle opere di 
mantenere, nel contempo, fedeltà al carisma ed equilibrio economico. Ciò che si andrà a realizzare, dovrà promuovere il contesto 
sociale, perciò si favorisca la promozione del lavoro e si evitino quei progetti che creano assistenzialismo (vedi ALLEGATO 2  ð 
Chiamati a vivere del nostro lavoro).  
 12 Favorire la ricerca di sostegni economici, sia per i progetti a livello interno, sia per quelli a livello esterno, cercando di 
promuovere le risorse presenti nelle stesse missioni o giurisdizioni. Possiamo distinguere diversi tipi di partecipazioni:  
1) òlocalió: coinvolgimento della popolazione locale; della Chiesa locale (Diocesi, parrocchie); eventuali collaborazioni con gruppi, 

associazioni, strutture governative operanti nella zona.  
2) Della òGiurisdizione localeó: corrispondendo un contributo minimo, almeno il 5% rispetto al costo complessivo documentato dal 

preventivo di spesa.  
3) Della òProvincia madreó: nel caso la Giurisdizione dipenda ancora dalla Provincia madre, anche questa dovrebbe corrispondere 

un contributo minimo, almeno il 5% rispetto al costo complessivo documentato dal preventivo di spesa.  
 13 Il diritto proprio dellõOrdine (Regola, Costituzioni, Statuti provinciali e custodiali) regolano ed indicano la prassi da seguire. 
Ogni decisione deve essere:  
1. comunitaria;  
2. con passaggi dai livelli locali (cfr Cost., 114-119):  
a) comunità,  
b) Superiore maggiore e suo Definitorio,  
c) Capitolo Provinciale o Custodiale,  
d) ratifica del Ministro provinciale con il suo Definitorio (o Capitolo Provinciale) per i progetti delle Custodie figlie.  
 In particolare si evidenziano queste richieste per:  
1) il òproponenteó: il Progetto potrebbe essere proposto da una comunit¨ locale (necessario allegare una lettera dove si riporta parte 

del verbale del C.C. in cui si propone e si accoglie il progetto che si vuole realizzare); oppure potrebbe essere proposto dal 
Superiore della Giurisdizione con il suo definitorio (necessario allegare la lettera di approvazione in Definitorio, in cui si riporta 
un estratto del verbale, fornendo una lettera di accoglienza anche della comunità in cui si andrà a realizzare il progetto (nel caso 
venga coinvolta). Se il progetto viene proposto per una parrocchia amministrata dai frati, ci dovrà essere anche la lettera del 
Consiglio Pastorale ed una lettera di approvazione del Vescovo locale.  

2) Il Provinciale/ Custode/ Delegato: il progetto deve essere formalmente approvato dal Superiore della Giurisdizione in cui il progetto 
verrà realizzato , perciò dovrà fornire una lettera in cui si riporta parte del verbale del Definitorio in cui si accoglie il progetto. 
Nel caso si tratti di una Delegazione o di una Custodia, il progetto dovr¨ avere anche lõavallo della Provincia madre, sempre 
attraverso lõelaborazione di un documento estratto dal verbale del definitorio.  

 14 Vedi ALLEGATO 2  ð Chiamati a vivere del nostro lavoro.  
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 15 Per esempio:  
1) scuole private a due condizioni:  
a) che possa accedere alla frequentazione una percentuale di studenti che non avrebbe accesso in altro modo a causa della 

situazione economica famigliare precaria;  
b) che alcuni frati vi lavorino sia nellõamministrazione che nellõinsegnamento  
2) case per anziani, asili per lõinfanzia, progetti di micro credito o piccole imprese agricole;  
3) progetti culturali come biblioteche, opere dõarte, musei, mostre, etc.  
 16 Per esempio: presidi sanitari; cliniche mediche.  
 17 Per esempio: borse di studio; borse lavoro; borse di formazione (proposte formative della dottrina cristiana o educazione 
professionale).  
 18 Per esempio: un progetto educativo; un programma di educazione nelle scuole; sullõetica del lavoro.  
 19 I progetti in favore della formazione iniziale avranno come finalità quella di aiutare le Giurisdizioni ad individuare le 
attivit¨, a livello locale, in grado di favorire lõautonomia economica in questo ambito.  
 20 Promozione umana, mirati ad aiutare anche i frati ad acquisire una nuova mentalità di approccio al lavoro, favorendo 
alcune esperienze significative (vedi ALLEGATO 2  ð Chiamati a vivere del nostro lavoro).  
 21 Quanti frati, quanti conventi, quante parrocchie, quante attività socio-caritative-educative sono presenti, quanti frati 
coinvolti nelle attivit¨ e come, mezzi per lõautonomia economica sia delle comunit¨, sia delle attivit¨ (questo aggiornamento potrebbe 
essere fatto dal superiore maggiore della giurisdizione, ed eventualmente verificato dallõAssistente generale dellõarea).  
 22 Scheda Ufficio Progetti.  
 
[...] 
 
 35 Cfr Regola bollata, cap. V: «Quei frati ai quali il Signore ha concesso la grazia di lavorare, lavorino con fedeltà e con 
devozione cos³ che, allontanato lõozio, nemico dellõanima, non spengano (cfr 1Ts 5,19) lo spirito della santa orazione e devozione, al 
quale devono servire tutte le altre cose temporali. Come ricompensa del lavoro ricevano le cose necessarie al corpo, per sé e per i loro 
fratelli, eccetto denari o pecunia, e questo umilmente, come conviene a servi di Dio e a seguaci della santissima povertà».  
 Cfr Regola non bollata, cap. VII: «Tutti i frati, in qualunque luogo si trovino presso altri per servire o per lavorare, non 
facciano né gli amministratori né i cancellieri, né presiedano nelle case in cui prestano servizio; né accettino alcun ufficio che generi 
scandalo o che porti danno alla loro anima (cfr Mc 8,36; Lc 22,26); ma siano minori e sottomessi a tutti coloro che sono in quella stessa 
casa.  
 E i frati che sanno lavorare, lavorino ed esercitino quel mestiere che già conoscono, se non sarà contrario alla salute 
dellõanima e pu¸ essere esercitato onestamente.  
 ... E quando sar¨ necessario, vadano per lõelemosina come gli altri poveriè.  
 36 Cfr Mozione n. 4 del Capitolo Generale 2013, Solidarietà fraterna:  
1. il Capitolo Generale incoraggia, come già nel Capitolo Generale 2007, la creazione di un fondo destinato alle necessità della formazione 

nelle aree pi½ povere dellõOrdine.  
2. Il Capitolo generale esorta tutte le Circoscrizioni a una donazione volontaria attraverso una colletta annua o attraverso un 

esproprio volontario per lõerigendo fondo destinato alle necessità della formazione nelle aree pi½ povere dellõOrdine.  
3. Il Capitolo generale decide che, di regola, le Circoscrizioni, in dialogo con il Definitorio generale, in occasione della vendita di 

immobili, e/o di eredit¨ o donazioni, devolvano, in beneficenza, una percentuale della somma, per lõerigendo fondo destinato alle 
necessità della formazione nelle aree pi½ povere dellõOrdine, salvaguardando le intenzioni dellõofferente.  

4. Il Capitolo generale decide che ogni Circoscrizione, nella programmazione quadriennale, a partire dal prossimo Capitolo 
Ordinario, definisca, approvi e attui un piano concreto di impegno per un contributo annuale allõerigendo fondo destinato alle 
necessità della formazione nelle aree pi½ povere dellõOrdine.  

 37 FRANCESCO, Messaggio al Secondo Simposio Internazionale sullõEconomia, 25-27 settembre 2016: è fondamentale «chiedersi se le 
nostre opere manifestano o no il carisma che abbiamo professato, se rispondono o no alla missione che ci è stata affidata dalla Chiesa. 
Il criterio principale di valutazione delle opere ð ha proseguito ð non è la loro redditività, ma se corrispondono al carisma e alla 
missione che lõistituto ¯ chiamato a compiere éè.  
 38 Documento finale del Congresso Internazionale OFMConv., Nairobi 2011.  
 39 Monsignor José Rodríguez Carballo, segretario della Congregazione dei Religiosi, al Secondo Simposio Internazionale 
sullõEconomia del 25-27 novembre 2016, ha indicato i criteri che devono essere alla base delle scelte operative: «Fedeltà al un carisma: 
uso delle opere e delle risorse dellõIstituto al servizio del carisma; tutela dei beni ecclesiastici: salvaguardia del patrimonio stabile (e, 
quindi, del complesso dei beni necessari per garantire lõautosufficienza economica e la sopravvivenza dellõIstituto, nonch® per 
agevolare il conseguimento dei suoi fini); sostenibilità delle opere: intesa come necessità di esame preventivo e verifica in merito alla 
capacità delle opere di mantenere, nel contempo, fedeltà al carisma ed equilibrio economico; capacità di render conto: indicare gli 
obiettivi e specificare le modalità operative per raggiungerli; rispetto della disciplina canonica e civile; attitudine a rendere conto dei 
risultati di gestione; povertà: uso dei beni secondo le finalità a cui sono destinati; distacco da una concezione proprietaria dei beni».  
 40 Cfr OFMCAP., VIII CPO: Vivere del proprio lavoro, n. 28.  
 41 Ibid.  
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 1. LETTERA  PER GLI  AUGURI  PASQUALI 

 

Prot. 254/17-21                                                                                                                 Bari, 05 aprile 2020  
Domenica delle palme e della Passione del Signore 

        
  

Il Signore è mia luce e la mia salvezza; di chi avrò timore;  
è la rocca della mia vita; di chi avrò paura? (v. 1) 
      Il mio cuore mi dice da parte tua: òCercate il mio volto!ó. Io cerco il 
tuo volto, o Signore; 
      non nascondermi il tuo volto! (v. 8) 
Carissimi fratelli,  
 il Signore vi doni pace! Oggi entriamo nella Settimana santa, che ci conduce alla Pasqua di Risurrezione; 
solitamente carica di momenti liturgici vissuti con il popolo di Dio, questõanno ha un carattere diverso dovuto 
alla pandemia COVID-19. Abbiamo vissuto una Quaresima-quarantena òsospesaó tra cielo e terra: tanti 
programmi pastorali si sono volatilizzati con i decreti del Governo e le raccomandazioni dei nostri Pastori che, 
giustamente, ci hanno imposto di restare a casa evitando assembramenti per ridurre il propagarsi della pandemia. 
 Leggendo il libro Il volto: epifania e mistero del biblista Massimo Grilli, che i confratelli mi hanno regalato 
a Natale, mi sono imbattuto in una riflessione sul salmo 27, un canto dellõuomo çtestimone di un anelito straziante 
verso il volto di Dio, cercato e agognato in un momento di sofferenza e di assenza». I primi 6 versetti sono pervasi da una 
fiducia illimitata nella presenza di Dio nella vita dellõuomo, sicuro della vittoria su nemici e avversari; dal versetto 
8 cambia completamente la tonalità del poema, perché il credente si lamenta verso Dio che ha nascosto il suo 
volto e la sua presenza, un Dio che appare lontano, e il credente vive una crisi profonda. 
 Il mondo intero è passato da sicurezze e speranze, con slogan di incoraggiamento come «ce la faremo, 
andrà tutto bene», a insicurezze, ansie, paure, timori nella ripresa; le persone e anche noi viviamo questi 
sentimenti contrastanti, il tempo passa e ci domandiamo quando tutto terminerà, quando torneremo a una vita 
fatta di relazioni sociali, di fede condivisa nelle celebrazioni eucaristiche, di possibilità di movimento. Questa è 
stata la nostra Quaresima nel deserto dellõesistenza umana e della fede, dove lõunica bussola che non ci ha fatto 
smarrire nel cammino verso Gerusalemme è stata la parola del Signore, il sapere che non siamo soli, ma 
fraternità e popolo in cammino. 
 Il Signore con la Pasqua ci ricorda la promessa che non ci lascerà mai soli; lo Spirito Santo ci guiderà 
anche in questo tempo che ci chiama a leggere con cuore e occhi nuovi la nostra vita personale, comunitaria ed 
ecclesiale. Molti dicono che la nostra vita a livello sociale, economico e - oserei dire - di fede non sarà più come 
prima: me lo auguro di cuore, poiché non vorrei, per il mondo e per noi tutti, che, scampato il pericolo e passata 
la paura, tutto ritorni come prima, agli egoismi che distruggono la convivenza umana e il creato, a una economia 
rampante che arricchisce pochi a scapito dei più poveri. Anche noi dobbiamo fare la nostra parte come 
francescani e saper dare voce a chi non ce lõha nel mondo. 
 Cari fratelli, la luce della Pasqua illumini le nostre esistenze e, anche se le celebrazioni saranno a porte 
chiuse (ma la nostra fantasia comunicativa ci condurrà nelle case delle persone), il Signore entrerà 
prepotentemente e delicatamente allo stesso tempo nella vita di ciascuno di noi, delle nostre fraternità, delle 
nostre comunità parrocchiali e santuariali.  
 Il Signore è risorto, alleluia! Fraternamente, 
. 

          fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                     ministro provinciale 
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 2. LETTERA  PER LA RIPRESA DELLA  VISITA  CANONICA  PROVINCIALE  

Prot. 261/17-21                                                                                                                   Bari, 16 maggio 
2020  

memoria di santa Margherita da Cortona 

         

Carissimi frati e fedeli laici, 
 a seguito della pandemia e della conseguente impossibilità di muovermi, la mia visita canonica, 
inizialmente prevista da aprile a maggio, ha subito degli slittamenti e ora desidero incontrarvi nei mesi di giugno 
e luglio, così da permettere il regolare svolgimento anche della visita generalizia, a cura di fr. Luciano Fanin, tra 
ottobre e novembre 2020. 
 Capisco che sarà difficile tenere incontri o riunioni viste le norme sanitarie sul distanziamento e la 
sicurezza; spero tuttavia di poter incontrare, oltre i frati, il Consiglio Pastorale Parrocchiale e il Consiglio 
Pastorale per gli Affari Economici. Per lõorganizzazione, mi rimetto alla saggezza dei parroci e guardiani, sempre 
nel rispetto delle indicazioni delle diocesi. 
 Il nuovo calendario della visita è il seguente: 
- 08-10 giugno: Taranto; 
- 11-13 giugno: Monte SantõAngelo; 
- 15-17 giugno: Gravina in Puglia; 
- 18-20 giugno: Spinazzola; 
- 22-24 giugno: Bari; 
- 25-27 giugno: Copertino; 
- 30 giugno-02 luglio: Lucera. 
 Nella eventuale impossibilità di incontrare associazioni, gruppi (OFS, M.I., A.C. e altri) o singole 
persone, ¯ possibile inviarmi relazioni, riflessioni o informazioni sulla vita pastorale, allõindirizzo e-mail 
fravincy.vg@gmail.com. Questo materiale mi servirà per integrare la relazione in vista del XX Capitolo 
Provinciale Ordinario, che si svolgerà a metà del 2021. 
 Vi ringrazio fin da ora per quello che riusciremo a condividere e preghiamo i nostri santi pugliesi 
Giuseppe da Copertino e Francesco Antonio Fasani, il beato Antonio Lucci e i santi titolari della Provincia, 
Nicola e Michele Arcangelo, perché, insieme alla mamma nostra, la Vergine Maria, ci guidino sulla via della 
verit¨ evangelica per il bene della Chiesa, dellõOrdine e della Provincia.  
 Il Signore vi benedica. Fraternamente, . 

          fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                                      
ministro provinciale 
 
 3. LETTERA  PER COMUNICAZIONI  VARIE  

Prot. 267/17-21                                                                                                               Bari, 05 giugno 2020  
memoria di san Bonifacio 

         

Carissimi fratelli, 
 il Signore vi doni pace! Nella sessione del Definitorio del 03-04 giugno si sono prese, tra le altre, alcune 
decisioni riguardanti fratelli e appuntamenti provinciali. Ringrazio i confratelli del Definitorio per lõimpegno nella 
condivisione di valori, idee e prospettive; con tutti avrò poi ugualmente modo di condividere, sempre in vista del 
bene della nostra Provincia, durante la visita canonica che inizierò lunedì 08 giugno. 
 Ecco alcune delle decisioni assunte: 
1) fr. Andrea Antonio DõAlessandro e fr. Giuseppe Paolo Maria Vantaggiato sono stati ammessi alla 

professione perpetua; 
2) fr. Gianluca Catapano è stato ammesso al sacramento dellõOrdine nel grado del diaconato; 
3) lõannuale incontro tra Definitorio provinciale, Guardiani e Presidenti delle Commissioni 

provinciali, previsto da Statuti provinciali 19, è stato fissato al 06 luglio, alle ore 09.00, presso il Centro di 
spiritualità e socialità «San Francesco», in Bari; 

4) la durata e la quota per le vacanze di ciascun frate (cfr Statuti provinciali 37) sono state confermate 

rispettivamente in 20 giorni ed ϵ 500. 
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 Stiamo tutti riprendendo le attività pastorali; nonostante alcune limitazioni sanitarie, è importante 
cercare di far òriscaldareó il cuore delle persone nello spirito dellõaccoglienza: non facciamoci prendere da timori 
o paure, visitiamo gli ammalati e le persone più fragili e riprendiamo con vigore a essere amministratori della 
misericordia del Signore, che molti ricercano dopo mesi di difficoltà ad accedere alla celebrazione dei sacramenti. 
Chiedo a tutti di pregare per la buona riuscita della visita canonica provinciale, perché sia un momento di 
confronto e di apertura del cuore, per rendere lode al Signore per i doni ricevuti e per essere capaci di guardare 
al bene comune della Provincia - in vista del prossimo Capitolo Provinciale Ordinario -, che oltrepassa ogni 
progetto personale o comunitario. 
 Fraternamente, . 

          fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                                      
ministro provinciale 
 

 

Diario del Ministro provinciale 
 

Aprile 2020 
21 - Al mattino, a Bari, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, incontra comunitariamente i 
  frati e personalmente alcuni di essi 
28 - Al mattino, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», partecipa al  
  Capitolo conventuale della comunità del convento «Mater Ecclesiæ», in Bari  
30 - Al mattino, da Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», partecipa in  
  videoconferenza alla riunione del Consiglio di presidenza F.I.M.P.  

Maggio 2020 
04 - Al mattino, a Bari, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, incontra il vicario provinciale, 
  fr. Salvatore Santomasi 
25 - Al mattino, ad Altamura, presso il monastero çSanta Chiara dõAssisiè, incontra la comunit¨  
  delle Monache Clarisse Urbaniste 
29 - Al mattino, a Bari, presso la basilica cattedrale della beata Vergine Maria Assunta, concelebra 
  alla Messa crismale, presieduta da Sua Ecc.za Rev.ma mons. Francesco Cacucci, arcivescovo 
  metropolita di Bari-Bitonto  

Giugno 2020 
 
03-04 - A Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», presiede la sessione  
  43/17-21 del definitorio provinciale, con la partecipazione di fr. Fabio Paciello, economo ed 
  esattore provinciale, e fr. Gianluca Catapano, delegato per il Ramo O.N.L.U.S. «San Francesco 
  dõAssisiè 
08 - Al mattino, a Taranto, presso il convento «San Massimiliano Maria Kolbe», partecipa al  
  Capitolo conventuale di introduzione alla visita canonica provinciale; ascolta alcuni frati  
 - Alla sera, a Taranto, presso il convento «San Massimiliano Maria Kolbe», insieme a Fabio  
  Paciello, economo ed esattore provinciale, esamina la contabilità del convento; presso  
  lõepiscopio, incontra Sua Ecc.za Rev.ma mons. Filippo Santoro, arcivescovo metropolita di  
  Taranto; presso la chiesa parrocchiale di San Massimiliano Maria Kolbe, presiede la  
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  concelebrazione eucaristica; presso la casa parrocchiale della parrocchia «San Massimiliano  
  Maria Kolbe», incontra il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
09 - Al mattino, a Taranto, presso la casa parrocchiale della parrocchia «San Massimiliano Maria 
  Kolbe», incontra la sede locale M.I. e alcuni fedeli laici 
 - Alla sera, a Taranto, presso il convento «San Massimiliano Maria Kolbe», ascolta alcuni frati; 
  presso la chiesa parrocchiale di San Massimiliano Maria Kolbe, presiede la   
  concelebrazione eucaristica; presso la casa parrocchiale della parrocchia «San Massimiliano  
  Maria Kolbe», incontra il Consiglio Pastorale per gli Affari Economici  
10 - Al mattino, a Taranto, la chiesa parrocchiale di San Massimiliano Maria Kolbe, presiede la  
  concelebrazione eucaristica; presso il convento «San Massimiliano Maria Kolbe», partecipa al 
  Capitolo conventuale conclusivo della visita canonica provinciale 
11 - Al mattino, a Monte SantõAngelo, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, partecipa al  
  Capitolo conventuale di introduzione alla visita canonica provinciale; ascolta alcuni frati  
 - Alla sera, a Monte SantõAngelo, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, insieme a fr.  
  Fabio Paciello, economo ed esattore provinciale, esamina la contabilità del convento; ascolta 
  alcuni frati; presso la chiesa parrocchiale di San Francesco dõAssisi, presiede la   
  concelebrazione eucaristica 
12 - Al mattino, a Monte SantõAngelo, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, ascolta alcuni 
  frati  
 - Alla sera, a Monte SantõAngelo, presso la casa parrocchiale della parrocchia çSan Francesco 
  dõAssisiè, incontra la fraternit¨ OFS çSan Francesco dõAssisiè; presso la chiesa parrocchiale di 
  San Francesco dõAssisi, presiede la concelebrazione eucaristica 
13 - Al mattino, a Manfredonia, presso lõepiscopio, incontra Sua Ecc.za Rev.ma mons. Franco  
  Moscone, CRS, arcivescovo di Manfredonia-Vieste-San Giovanni Rotondo; a Monte  
  SantõAngelo, presso la casa parrocchiale della parrocchia çSan Francesco dõAssisiè, incontra 
  alcuni fedeli laici; presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, partecipa al Capitolo  
  conventuale conclusivo della visita canonica provinciale 
 - Alla sera, a Monte SantõAngelo, presso la chiesa parrocchiale di San Francesco dõAssisi,  
  presiede la concelebrazione eucaristica nella festa di SantõAntonio di Padova 
15 - Al mattino, a Gravina in Puglia, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, partecipa al  
  Capitolo conventuale di introduzione alla visita canonica provinciale; ascolta alcuni frati  
 - Alla sera, a Gravina in Puglia, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, ascolta alcuni  
  frati; presso la casa parrocchiale della parrocchia çSan Francesco dõAssisiè, incontra il  
  Consiglio Pastorale Parrocchiale 
16 - Al mattino, a Gravina in Puglia, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, esamina la  
  contabilità del convento 
 - Alla sera, a Gravina in Puglia, presso lõepiscopio, incontra lõarcivescovo Sua Ecc.za Rev.ma  
  mons. Giovanni Ricchiuti, vescovo di Altamura-Gravina in Puglia-Acquaviva delle Fonti;  
  presso la casa parrocchiale della parrocchia çSan Francesco dõAssisiè, incontra la fraternit¨  
  OFS çSan Francesco dõAssisiè; presso la chiesa parrocchiale di San Francesco dõAssisi,  
  presiede la concelebrazione eucaristica; presso la casa parrocchiale della parrocchia «San  
  Francesco dõAssisiè, incontra il Consiglio Pastorale per gli Affari Economici 
17 - Al mattino, a Gravina in Puglia, presso lõoratorio della Casa Madre delle Suore Missionarie del 
  Sacro Costato e di Maria Santissima Addolorata, presiede la concelebrazione eucaristica;  
  presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, partecipa al Capitolo conventuale conclusivo  
  della visita canonica provinciale 
 - Alla sera, ad Altamura, presso il monastero çSanta Chiara dõAssisiè, insieme a fr. Fabio  
  Paciello, incontra la comunità delle Monache Clarisse Urbaniste 
18 - Al mattino, a Spinazzola, presso il convento «Maria santissima Annunziata», partecipa al  
  Capitolo conventuale di introduzione alla visita canonica provinciale; ascolta alcuni frati  
 - Alla sera, a Spinazzola, presso il convento «Maria santissima Annunziata», insieme a fr. Fabio 
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  Paciello, economo ed esattore provinciale, esamina la contabilità del convento; presso il  
  Centro giovanile «Aurora Salomone», incontra il Consiglio Pastorale Parrocchiale; presso la 
  chiesa parrocchiale di Maria santissima Annunziata, presiede la concelebrazione eucaristica 
19 - Al mattino, a Spinazzola, presso il convento «Maria santissima Annunziata», ascolta alcuni  
  frati; presso il Centro giovanile «Aurora Salomone», incontra alcuni fedeli laici 
 - Alla sera, a Spinazzola, presso il Centro giovanile «Aurora Salomone», incontra la fraternità  
  OFS «San Francesco Antonio Fasani»; presso la chiesa parrocchiale di Maria santissima  
  Annunziata, presiede la concelebrazione eucaristica; presso il Centro giovanile «Aurora  
  Salomone», incontra il Consiglio Pastorale per gli Affari Economici 
20 - Al mattino, a Spinazzola, presso il cimitero comunale, visita la tomba dei frati; presso il  
  convento «Maria santissima Annunziata», partecipa al Capitolo conventuale conclusivo  
  della visita canonica provinciale 
21 - Al mattino, a San Maderno, presso la «Città dei Ragazzi» della Comunità «Frontiera», incontra 
  Sua Ecc.za Rev.ma mons. Marco Tasca, OFMConv., arcivescovo metropolita eletto di  
  Genova 
22 - Al mattino, a Bari, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, partecipa al Capitolo  
  conventuale di introduzione alla visita canonica provinciale; ascolta alcuni frati  
 - Alla sera, a Bari, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, insieme a fr. Fabio Paciello,  
  economo ed esattore provinciale, esamina la contabilità del convento; presso la casa  
  parrocchiale della parrocchia çSan Francesco dõAssisiè, incontra il Consiglio Pastorale  
  Parrocchiale 
23 - Al mattino, a Bari, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, ascolta alcuni frati  
 - Alla sera, a Bari, presso la casa parrocchiale della parrocchia çSan Francesco dõAssisiè, incontra 
  il Consiglio Pastorale per gli Affari Economici; presso la chiesa parrocchiale di San Francesco 
  dõAssisi, presiede la concelebrazione eucaristica; presso la casa parrocchiale della parrocchia 
  çSan Francesco dõAssisiè, incontra la fraternit¨ OFS çSan Francesco dõAssisiè 
24 - Al mattino, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», insieme ad alcuni frati della comunità, 
  incontra lõarch Nunzia Marsico, per un sopralluogo ai lavori di manutenzione straordinaria del 
  convento; presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, partecipa al Capitolo conventuale  
  conclusivo della visita canonica provinciale 
25 - Al mattino, a Copertino, presso il convento «San Giuseppe da Copertino», partecipa al  
  Capitolo conventuale di introduzione alla visita canonica provinciale; ascolta alcuni frati  
 - Alla sera, a Copertino, presso il convento «San Giuseppe da Copertino», insieme a fr. Fabio 
  Paciello, economo ed esattore provinciale, esamina la contabilità del convento; ascolta alcuni 
  frati; presso la Sala francescana, incontra la fraternità OFS «San Giuseppe da Copertino» 
26 - Al mattino, a Copertino, presso il convento «San Giuseppe da Copertino», ascolta alcuni frati; 
  a Nard¸, presso lõepiscopio, incontra Sua Ecc.za Rev.ma mons. Fernando Tarcisio Filograna, 
  vescovo di Nardò-Gallipoli 
  - Alla sera, a Copertino, presso la Sala francescana, incontra alcuni fedeli laici; presso la chiesa di 
  San Giuseppe da Copertino, presiede la concelebrazione eucaristica; presso la Sala  
  francescana, incontra la Consulta Pastorale Santuariale 
27 - Al mattino, a Copertino, presso il convento «San Giuseppe da Copertino», ascolta alcuni frati; 
  presso la Sala francescana, incontra alcuni fedeli laici  
 - Alla sera, a Copertino, presso il convento «San Giuseppe da Copertino», partecipa al Capitolo 
  conventuale conclusivo della visita canonica provinciale; presso la chiesa di San Giuseppe da 
  Copertino, presiede la concelebrazione eucaristica 
30 - Al mattino, a Lucera, presso il convento çSan FrancescodõAssisiè, partecipa al Capitolo  
  conventuale di introduzione alla visita canonica provinciale; ascolta alcuni frati  
 - Alla sera, a Lucera, presso il convento çSan FrancescodõAssisiè, insieme a fr. Fabio Paciello, 
  economo ed esattore provinciale, esamina la contabilità del convento; ascolta alcuni  
  frati; presso la basilica minore pontificia di San Francesco dõAssisi-santuario diocesano di San 
  Francesco Antonio Fasani, presiede la concelebrazione eucaristica e incontra alcuni fedeli laici 

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ мфύ 



SEGRETERIA PROVINCIALE 

21 

 
Nella sessione n. 43/17-21 del 03-04 giugno 2020, tenuta presso il Centro di spiritualità e socialità «San 

Francesco», in Bari, il Definitorio provinciale:  
- discute della situazione generale del personale religioso della Provincia; 
- esamina e approva la richiesta di ammissione alla professione perpetua presentata da fr. Giuseppe Paolo 

Maria Vantaggiato; 
- esamina e approva la richiesta di ammissione alla professione perpetua presentata da fr. Andrea Antonio 

DõAlessandro; 
- esamina e approva la richiesta di ammissione al sacramento dellõOrdine nel grado del Diaconato 

presentata da fr. Gianluca Catapano; 
- discute di alcuni casi personali; 
- tratta della formazione continua provinciale alla luce del Progetto Sessennale dellõOrdine 2019-2025 La 

Regola e vita dei frati minori è questa: Conformarci al Vangelo per diventare fraternità missionaria  
- stabilisce la data dellõincontro annuale tra Definitorio, Guardiani e Presidenti delle Commissioni 

provinciali 
- esamina alcuni aspetti della preparazione del XX Capitolo Provinciale Ordinario 2021; 
- ascolta una relazione sulla situazione (personale religioso, iniziative benefiche, formazione iniziale, ecc.) 

della Custodia provinciale «Nuestra Señora de Coromoto» in Venezuela; 
- approva il bilancio economico relativo al trimestre gennaio-marzo 2020 dellõamministrazione provinciale; 
- ascolta da fr. Gianluca Catapano, delegato per il Ramo O.N.L.U.S. çSan Francesco dõAssisiè, una relazione 

sulla situazione del Centro Socio-Educativo Diurno «Insieme», in Bari; 
- approva gli esercizi finanziari 2014, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 del Ramo O.N.L.U.S. «San Francesco 

dõAssisiè; 
- tratta di alcune questioni economiche; 
- stabilisce la durata e la quota per le vacanze 2020; 
- prende atto di alcune iniziative benefiche; 
- è aggiornato circa alcuni prossimi appuntamenti istituzionali e formativi; 
- approva il verbale della sessione 42/17-21; 
- stabilisce la data della successiva sessione del Definitorio. 
- programma le prossime sessioni congiunte dei due Definitorî provinciali e alcune proposte comuni di 

formazione continua. 
 

 Nomine e istituzioni 
¶ Il 01 ottobre 2019, con Prot. N. 47/2019/DN, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Giovanni Ricchiuti, arcivescovo, 

vescovo di Altamura-Gravina in Puglia-Acquaviva delle Fonti, ha istituito ad quinquennium fr. Gianni Mario 
Strafella vicario episcopale per la Vita Consacrata.  

¶ Lõ11 ottobre 2019, con Prot. N. 55/2019/DN, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Giovanni Ricchiuti, arcivescovo, 

vescovo di Altamura-Gravina in Puglia-Acquaviva delle Fonti, ha istituito ad triennium (2016-2019) fr. Gianni 

Mario Strafella membro di diritto del Consiglio Pastorale Diocesano.  

¶ Il 24 ottobre 2019, con Prot. N. 57/2019/DN, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Giovanni Ricchiuti, arcivescovo, 

vescovo di Altamura-Gravina in Puglia-Acquaviva delle Fonti, ha istituito ad quinquennium (2019-2024) fr. 

Daniele Maria Maiorano membro eletto dal presbiterio del Consiglio Presbiterale. 

¶ Il 24 ottobre 2019, con Prot. N. 57/2019/DN, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Giovanni Ricchiuti, arcivescovo, 

vescovo di Altamura-Gravina in Puglia-Acquaviva delle Fonti, ha istituito ad quinquennium (2019-2024) fr. 

Fabio Paciello membro eletto dal presbiterio del Consiglio Presbiterale. 
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¶ Il 24 ottobre 2019, con Prot. N. 57/2019/DN, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Giovanni Ricchiuti, arcivescovo, 

vescovo di Altamura-Gravina in Puglia-Acquaviva delle Fonti, ha istituito ad quinquennium (2019-2024) fr. 

Gianni Mario Strafella membro di diritto del Consiglio Presbiterale. 

¶ Il 28 gennaio 2020, con Prot. N. 16/2020, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Giovanni Ricchiuti, arcivescovo, vescovo 

di Altamura-Gravina in Puglia-Acquaviva delle Fonti, ha istituito in aliud quinquennium (fino al 27 dicembre 

2024) fr. Gianni Mario Strafella membro di diritto del Consiglio Pastorale Diocesano. 

 

SOMME INVIATE DAL CENTRO MISSIONARIO FRANCESCANO NAZIONALE 
ALLE MISSIONI DEI FRATI MINORI CONVENTUALI NEL 2019  
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 PRESENTAZIONE  DEL  SUPPLEX LIBELLUS  PER LõINTRODUZIONE  DELLA  CAUSA DI  
BEATIFICAZIONE  E CANONIZZAZIONE  DI  FR. EGIDIO  MARIA MEROLA 
Prot. N. 1400                                           Copertino, 12 aprile 
2020 

SUPPLEX LIBELLUS  
Eccellenza Reverendissima,  
 il sottoscritto p. Donato GRILLI, nominato vice-postulatore della causa di beatificazione di P. Egidio 
MEROLA, con mandato del Postulatore generale dellõOrdine dei Frati Minori Conventuali, P. Damian 
PŅTRA¥CU, prot. n. 68/2019, in data 5 aprile 2019, Le rivolge la presente supplica, di compiere lõinchiesta 
diocesana della stessa Causa.  
 P. Egidio MEROLA, nome di battesimo Giuseppe, è nato a Barra (Napoli) il 1 maggio 1906 ed è deceduto 
il 6 gennaio 2002 a Copertino. Le parole che il compianto P. Giulio BERRETTONI, rettore della basilica di 
Osimo, indirizzò ai confratelli pugliesi alla notizia della sua morte, possono esprimere appieno la portata della 
vicenda umana e religiosa da lui vissuta: 
«Nella sua lunghissima vita francescana, ha incarnato lõesperienza di santit¨ del santo copertinese, non sollevandosi con il corpo, ma 
sempre con il cuore rivolto al Signore: attualissima testimonianza che è possibile guardare in alto».  
 Quella stessa consapevolezza che a, P. Luigi IANNITTO, consentì di rimarcare esplicitamente il buon 
esempio offerto alla comunit¨ del noviziato di Civitella del Tronto che lõaveva ospitato per circa un mese nel 
novembre - dicembre del 1963. O che indusse il suo confessore a riconoscere dõaver avuto veramente a che fare 
con un òuomo di Dioó. Analoghi sentimenti di filiale, affettuosa devozione ¯ dato rinvenire nelle lettere con le quali 
i suoi superiori hanno voluto partecipare alle nostre comunità le ricorrenze giubilari che hanno scandito la lunga 
vita di P. Egidio. Che ¯ stata mirabilmente sintetizzata dal provinciale dellõepoca, P. Giuseppe PIEMONTESE, 
nella lettera con la quale nel 2002 ne annunciava il sereno transito il giorno dellõEpifania del Signore.  
 Ne riprendo qualche passaggio che ci può aiutare a capire chi era P. Egidio. In essa dopo avere ricordato 
le tappe più significative di un esistenza trascorsa nella costante dedizione ai bisogni spirituali dei fratelli, il 
provinciale evidenziava i tratti essenziali della personalit¨ umana, religiosa e sacerdotale dellõamato confratello.   
«Il suo consueto atteggiamento era umile, dimesso, mite, semplice, silenzioso. La sua presenza passava inosservata. Parlava quando 
richiesto, non imponeva il suo parere. Non lõho mai visto adirato. Quando era contrariato, esprimeva con il viso una smorfia di dolore e 
di disappunto amorevole, intercalato da monosillabi o brevissime parole di disapprovazione che subito si tramutavano  in  espressioni di 
incoraggiamento. éSempre operoso, disponibile, di poche esigenze, la sua stanza era povera, senza cose superflueé.P. Egidio non si è 
distinto per aver realizzato opere grandi, iniziative importanti o imprese eroiche. Ad uno sguardo superficiale poteva apparire uomo 
ingenuo, di scarse qualità. Egli ha valutato il valore delle azioni con gli occhi della fede. Ha cercato di compere sempre tutto il suo 
dovere. Ha fatto le cose ordinarie della vita e della sua vocazione e missione straordinariamente bene, con tutto lõimpegno e la dedizione 
di cui era capace.  
 È stato un frate minore conventuale amante della sua vocazione, innamorato di san Francesco. Uomo di Dio, sempre 
disponibile alla preghiera. La  sua presenza a Copertino  fin dal 1931, subito dopo il ritorno dei frati, lo ha aiutato a mutuare la 
spiritualit¨ di san Giuseppe: il primato di Dio, lõamore allõEucarestia, alla Madre di Dio, della Grottella. Durante lõestate non 
mancava di recarsi ad Osimo per un  incontro a tu per tu con il suo s. Giuseppe dopo aver fatto gli esercizi spirituali. La testimonianza 
della sua consacrazione nella famiglia francescana ¯ stata quotidiana e si ¯ espressa nellõosservanza della regola e dei voti, nello spirito e 
nella lettera. é.mai ¯ stata udita da lui una parola sconveniente. Trattava tutti con delicatezza e rispetto. Un frate, dunque, che ha 
compiuto in modo straordinario le cose ordinarie, nella ferialità della vita, sempre alla presenza di Dio, in intima comunione con Lui».  
 Egli ha certamente saputo incarnare al meglio il carisma francescano-conventuale, vivendo in maniera 
esemplare ed in assoluta fedeltà i voti professati, in questo imitatore spirituale del nostro san Giuseppe da 
Copertino, al quale la provvidenza ha voluto che la vicenda terrena di P. Egidio fosse da subito  tanto intimamente 
legata. Dal suo grande modello ha  appreso in particolare un esercizio di obbedienza pu¸ ben definirsi òeroicoó, 
testimoniato dal suo rimettersi totalmente e costantemente alle decisioni dei superiori, anche per tutto ciò che 
riguardava la sua persona e ciò che riguardava la sfera della sua malferma salute.   
 Con la stessa intensit¨ ha vissuto le virt½ teologali. Lõinvito ad avere fede in ogni circostanza della vita, che 
era solito rivolgere a quanti a lui ricorrevano, risultava chiaramente percepito ed efficace come espressione di una 
fede profondamente radicata, alimentata dal costante intimo colloquio personale con il Signore. 
 DallõEucarestia quotidiana, celebrata con una partecipazione e un trasporto che contagiavano 
invariabilmente i presenti, attingeva la forza per farsi a sua volta dono per la salvezza dei fratelli, cui dedicava gran 
parte del suo tempo. Sempre disponibile ad accogliere quanti ricorrevano alla sua opera di ministro della 
Riconciliazione (in più occasioni non terminava di salire le scale per ridiscendere immediatamente al suono del 
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campanello con cui i penitenti reclamavano la sua presenza!), non esitava a sfidare le avversità atmosferiche, a 
qualsiasi ora del giorno o della notte, in ogni stagione, pur di garantire la sua presenza rassicurante a quanti lo 
invocavano nellõora decisiva dellõagonia. 
 La sua carità ardente, pur se si manifestava soprattutto in funzione dei bisogni spirituali, non mancava di 
esprimersi con una paterna vicinanza a quanti gli confidavano le piccole o grandi pene della vita quotidiana. Con il 
permesso dei superiori, in tante occasioni si è fatto umile questuante, onde poter sovvenire a urgenti necessità 
rappresentategli. 
 È stato ricercato quale consigliere fidato e sicuro punto di riferimento in forza di un modo di porsi che era 
testimonianza concreta di sicuro possesso anche delle più ricercate virtù umane. È stata soprattutto la popolazione 
copertinese a sperimentare i copiosi frutti della sua presenza, protrattasi complessivamente per 65 anni. Non 
meraviglia perciò che proprio tra i concittadini del Santo dei Voli -che in segno di gratitudine e di auspicio di 
ulteriori progressi sulla via della perfezione religiosa, nel 1980, gli conferirono la cittadinanza onoraria- sia 
particolarmente diffusa la fama della santa vita del nostro confratello. Un sentimento, questo, condiviso anche da 
quanti, sacerdoti e laici, provenienti dai paesi vicini, hanno avuto modo di fruire dellõopera di P. Egidio. 
 Né manca una consistente fama di segni, come si evince dalla lunga serie di testimonianze, e da una 
petizione popolare in cui sono state raccolte più di mille firme. Sono giunte parole di apprezzamento alla sua figura 
di frate dai vescovi conventuali in Italia, dallõarcivescovo di Napoli e dal vescovo di Vallo della Lucania, diocesi di 
origine di P. Egidio, peraltro egli stesso originario di Barra e già parroco della chiesa in cui il piccolo Giuseppe 
ricevette il Battesimo. Anche la comunità conventuale di Barra, con il suo superiore P. Gioacchino RICCA, già 
allievo a Copertino di P. Egidio, ha manifestato interesse e pronta disponibilità ad attivarsi per diffonderne la 
conoscenza nel luogo di nascita.  
 Cos³ come non possiamo trascurare lõattesa che ¯ possibile cogliere nei copertinesi che hanno accolto con 
entusiasmo le iniziative sin qui attivate, incoraggiati dai numerosi sacerdoti, che hanno avuto la fortuna di aver P. 
Egidio come guida spirituale e che hanno saputo coinvolgere anche quanti, provenienti da altre realtà della diocesi, 
guidano attualmente alcune delle parrocchie cittadine. 
 Un insegnamento grande che ci viene da P. Egidio è la testimonianza della bellezza della nostra vita 
francescana che  impegna noi suoi confratelli a proseguire su questa strada. Una parola che segna la sua vita è quella 
della ordinarietà, tutti mettono in risalto che non ha compiuto fatti straordinari ma era un uomo di Dio, religioso 
che ha vissuto la sequela con tutto se stesso e ha portato in tutta la sua vita, Dio agli uomini e molti uomini a Dio. 
 Ritiene il sottoscritto che la Causa di beatificazione del p. Egidio MEROLA potrà efficacemente 
contribuire ad incrementare lo spirito della perfetta carit¨ tra le persone consacrate, specialmente nellõOrdine dei 
Frati Minori Conventuali, lo spirito di fede nel popolo di Dio, e la testimonianza dei valori evangelici in una Chiesa 
da rievangelizzare. 
 Pertanto il Vice-postulatore sottoscritto chiede umilmente a Vostra Eccellenza Reverendissima che, a 
norma della Costituzione Apostolica Divinus Perfectionis Magister, del 25 gennaio 1983 e in conformità a quanto 
prescrivono le Normae servandae in inquisitionibus ab Episcopis faciendis in Causis sanctorum, del 7 febbraio dello stesso 

anno (nn. 11-15), si degni di introdurre la 
suddetta Causa di beatificazione del Servo di 
Dio p. Egidio MEROLA.  
 A tale scopo conformemente a 
Normae servandae in inquisitionibus ab Episcopis 
facientes in causis sanctorum, nr. 10, a,b,c., allego 
la prescritta documentazione preliminare 
(elenco dei testimoni, cronologia della vita, 
nomina a vice-postulatore).  
 E nella speranza che la presente 
supplica sia benevolmente accolta da Vostra 
Eccellenza, le esprime i sentimenti della 
gratitudine dellõOrdine dei Frati Minori 
Conventuali 

P. Donato GRILLI                                                                                                             
vice-postulatore  
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 PUBBLICAZIONE  DELLõEDITTO  PER LA PUBBLICAZIONE  DEL  SUPPLEX LIBELLUS  PER 
LõINTRODUZIONE  DELLA  CAUSA DI  BEATIFICAZIONE  E CANONIZZAZIONE  DEL  SERVO DI  DIO  EGIDIO  
MARIA MEROLA , DI  SUA ECC.ZA REV.MA MONS. FERNANDO  TARCISIO FILOGRANA , VESCOVO DI  
NARDÒ-GALLIPOLI  


